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pkefazione: 

COsì va quando fi heve troppo -^ um 
fi trova talm^ntti ingolfato fra grih 
li ^^ ^ logHÌ3:,cbe fi Riamerebbe volentìe^ 
ri n P. Patrizio Fall » pregandolo , di 
jcaf^iarii juo caufpaMt^o .da lupi. 

Pochi giorni fonio^ mi trovai in una 
eonverfazione di Lcrte perfone , U quali 
fhiasckierano volentieri degli affari di 
Sfatò mwtre vuotano un bicchiere^ 
dopo f altro , profìunziano la loro J^rUen^ 
za Jopra tutti gli Jcritti nioderni • ' 

, ^Aleunt ai e^ moftrauano il loro in- 
timo di ^piacere (opra tutti i nuovi Rege^ 
UmentJ:^ 'difendevano. U Sig. Fail , e 
^Compk; i fuali fi rifi^ldano quanto poffo- 
m cjontirO', i detti Regolamenù ^ motmo- 
pondei ppi del Vittolast deU\ A^hel^ e deJ 
Raacervftrauch , con che dimoftravauo la 
Uro Crifiiiana congettura^ come fe il Diavolo 
eeneffe hra quaUbe volta la peuna% o che ah 
nf(^no doveffe avo piacere de" laro feri t ti * 
. ^ lo eKU di contraria opinione^ Jo'^ 
flemvOf ejbe quefio. Autore della fupcrjii\ 
zio ne doveva piunojlo fcandalizzarfcne ; 

e perciò nella mia tejla » rifcaldata 4al 
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tminti^ di qual \entimenio fo^e in ^uf- 
JI0 propofiiB Sua MaeJIà Safanaffica . 
- ' V Ripiana la fmtafia -éì queftà vigfÌ0. 
Hndai é fafa t « w mej/i a hm , Diurni 
fiM stia maiffiia f ifamuh - fm étì miei 
amici venne a formi vifka , t fulla ffm* 
ranza t.ckf mi Jvegtìafi pre/h , / « 
feJerf acfsmp ai mèo . 

A qUffio pgJ^Ò f che fnia dhp^ PO^ 
€9ntat9s ojfepvò nti mio volto alcuna co9h 
vulfioni . e mo^fmenthf rfv indacavama 
figM iiffannofo , perchè JudavQ » ^ non jpo- 
favo appina rifiatare . - 

Hglì credi di farmi fm iaihfìwio cw 
h [vegliarmi^ ma neli atto , ehe voleva 
affiuaarla^ m t^egtiai da mefttjfo, gridami 
d$ ad alta vocè t -Gert^Kxwift^» f Mtrti • 
' Sentite qra hi che eonfifleva il figm% 
j^i n$i (aghaava tanio affiimno^ . Mi pa- 
reva di vedere il T>hvoh metta faa figurs 
natnrale, che parlava con i fuoi fervi, trat^ 
tanébiH fare ma mfya generate in quffia 
mondo dì jopra, e fUtome kerè prefemte^ 
fentH tutto ciò , che fu detto, onde virac- 
ienteri fedelmente ógni €ofa. ma 9Ì prego 
di non imputare a me ciò , che dijfe ' quoi 
mero mo&ro* • • 
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k forza della mia fàntzCn, rifcal- 
Ju* data viiia,.mi portò ntt fogilf 

all' Inferno; ivi Lucifero fedeva , in or- 
ribile Maeflà , nel fao fiammeggiante tro- 
no, ed i fuoi ConfigHerir gli faccvào co- 
rona . la f^uàlch^' lontananza giacevano 
con fàHiotca.pcr terra it^olti abitatori- 
delle tenebre," e da Ifutte V'l^rl^ no»* ' 
bombava una zinfonn di ofttbili lamen- 
ti , e digrignamenti di denti ; quando ec^ 
co , che ad un cctinQ àé Ré infernale» 
fc<yuì un impiovvifo filenzTO . Qtiindi egli 
con la frónte aggrinzata cosVprefe a par- 
lare : fe la cofa và di' qaé<Io paffo, Vb^ 
glio iofeudare il Mondo; al mio bufTon* 
di Cotte ,<^(fcthè in fjkiiiró^ìtipuzli farà 
il voftfo reggente. " '•'•^ ' 

• ' Tù^fi i Diavoli rifp(niiìon0 ' 
' - Afiimct Abimet 

- - tucifero ; 

Nort mi ftordite le. orecchie, cana- 
glia , su /ai f ft cciaf , • poiché non ine- 
rita più la fpefa di efTcr il Sovrano di 
qaefia Cloaca di zolfo:, le mie entrate 
fi dimVnoifcofto d* annt) In aiinó , e gik 
m'avvedo, che in breve, tempo divcn- 



II Diavolo 
cerò più povero d' un Autore Europio » 
ohe 5b^e .iFÌvcice ^^Ue grazie -del fua 
Stampatore. . 
. Alcuni ik Diavoli 
Appettate Signore , anderà meglio» 

Luctjero 

Meglio eh ? iarei contento , fe re- 
ilpfie €0ii » corpetto di baccol Qaando. 
rifletto, che. poco avanti 'di '50. ànnì^ 
quaii ogni giorno tenevamo un fedino» 
che tutti r gli tiomini m* in<enravano > e 
jiji^ offerivano facrifizi, che fi trattene- 
vafia io leggere fcrittt di poco momen- 
to-, e di bagattèlle, e che fi lafciavano 
menar per il nafo dai loro Padori , e mae- 
ifart» e eh? credendo d'andare in Para- 
dilb di volo cadevano poi quaggiù « gi- 
rando la tefta per r aria ,.,jn modo, che 
fi fracafia vano braceia,* e gambe » ; 
Quando rifletto , dico , a tutte quelle co- 
fe quafi mi prendf la rabbia* Ora una 
P.9ten^a.fig9or4jl^ (| ridp di met e. fino 

gli uomini V ed. i ragazzi mi burlano, c 
qi^pi pocbjir che verranno a ftar meco., 
fono divei^tafi jniCèrabili ^ fiacchi , e bor- 
diti , in modo, che non fon degni dell* 
impiego , ^e hoJoro nfTegnato nel mon- 
do; Yergo^na/ \ . \ . Portatemi qua il 
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mio fccttro , lo voglio rompere , e fcan> 
gUaroe i peui contro n\ Cielo • 

Fermatevi» Sigoor^tnon lo face per 

^ > • Lucifepo - * ' > 

Dove fono i mici moflaggej^if* fe i 
rapporti » che mi^ fMana fon così catei* 
vi, come fono ftati (ino al prcfentè, fe 
qaet* maledetti regolamenci di rifctiiarar* 
te ebfe xldrMO Mcof . )»fà lMgo tempop 

non vojjlio aver p<à da comandar con 
qaella canaglia dégli uomini » voglio ri^- , 
nttnklaré ì <é * ritirarmi in* un angoto:* col^ 

Re Crijiiernéy con Ruggieri^ t Nerone y 
e con- altri bravi Eroi di limil fatta 
mordtriiH 1^ tinghié » - ' i 

' Alcuni de^ Diavoli • 
* Eccoti 9 ' chc^ vengono: - 
CompMrtjèènù SétaHaJfo €9nfigH9r0 mim 
di Lmifero , Berlicckj Protomedico . Cé^ 
' m/ RaUiofo So^9rùmerM^9l Dia^ 
volo dell' ufura , Kakal disvaio dèlia laf* 
furia , Afoti diavolo dèlia Ijttter atura , 
mxìputìr Bf^è » Cérti \ Mefijìofila 
belf ingegno del f Inferno . . 4 

; Lucifero 
Come va? Parlare. 



t , . . // DìdvoU 

' Corpetto 1 cofpetto! Vi sbtantrci,. 
qtiiiti liete / Rif«ìi»B ani , dove hi a« 

vutt Offìgioe il male . 

. In f^iMir^ t Caricale ort .4eUa <?^r* 
manié. La* è introdotta inafpettatacnen-^ 
te» Moae M.tttrbìMf rifornia^.pec 
noi così fetale ; un tiuovoJReggepie t prov- 
veda» 4iir,Alta. d' an coraggio fenza pa- 
jiivCoii)aoa «leiK» df brap2^a,)liuinin4- 
to da an raggia dì luce » clie «nofce le 
a^iuue del U^Qnio.a fondo , dotato d' una 
forza diftrQttrice» b% cagÀogato quf^A 
fpietata rovina del noftrolmpero nel Mon- 
do di fopra , % sm^^(i¥^ tolto a Vo- 
ftiA/AlttMi b roggrior pane,deUe 
entrate i come ei fi chiama giàrlo ftpetc» 
e fe .io vole^lQ^www^lOf .fa«ic*. *^^^ 
d»tf apoplctor/u. \ , , . '-J . ; 

t Lucìferi ♦v > \ - 
Si* ©aleJei» ift terra / Oh , fc po- 
tedi fchiacciarla , epwie- fi fa d! na neqyo 
marciOf e fcagliarla contro la Luna! 

Se dure Goal ancore un poco più» 



. In Vienna . , , Jj. 

tatf9 V ihttrèfle delf infefno è peirdyi; 

Quali ogni mefe cortìparifcono ofdlt1i,'e 
4ccreti>,€he pregiudicano jalla noftra Già- 
xisdizione* ti principio di qdefta f iyolàzfci*; 
ne fa una legge, in forza della quale fi fièr*' 
metteva ad ognanodi- fvelare le opere fe« 
ducenti» che erano ìktito vdmaggiofeall* 
Inferno » di rimirar le cofe al lame di 
candela, f t di poterci ragionar fopra j e^ * 
con ciò reftarono ih tin tratcb diftfòtte^ 
tutta le opere deUé tenebre , che fortOF* 
si* iftrumenti delle ricchezze lofernali .* 

* ' . ' Lucifero . 

[ Ahimer Ahimè / ' ■ * ^ ^ * / 
' Sdianajji ^ 

* Se: fi poteffé chiappar colai, chrfk*^ 
fatto il progetto d* introdurre la libet-^ 
aà della Stampa» dovrctìbe eiTaretalmen-^ 
te tormentato, che l Angelo di Did 
piajigefle] lacrime di fatìgdt • Ma le no^' 
iire htttsit, foAO iniicilft percfaè ti lamè«! 
e la veriti lo difendono dalle noftréln-l 
iidie. Qaafì ogi^ giorno dj ^^pofta cr ji^ 
aniiaoM^a tibi Dtfova goièrni; t :fe|i^^ 

riceviamo c©lpi fopra Colpi . Veagontf 
faòri . contro di noi alcani, armari d' ac^ 
ciajo cdaì fópraffino, chie ricfilun Diav^lo^ 
può foflenerne io fplendore? La plebcP 



l. 



1^ // Diav9h 

f{efla,chc per T avanti era il noftro feu- 
do 4i dif6ra>yaciilar.e^racceflivamentes*. 
attacca al partito contrario • Ridedico*" 
fe» che per l'avanci ftimava /?cre, t 
fi. burla della aoftra forza. ^ 7 ^' 

• ' - Mi eira la teda . 
ti ♦ « ^ • » « 

Ciè noci taffà; fono ftate' anche, 
foppiclìe» c fcccatc ^utce U forgenti de-' 
%ViyÀìyt delle difcoràie » e delle ^difii- 
nioni, che da mille anni in qùà"àfii2- 
xavano gli uonnini a pecfegaicard 1 un l ' 
altro t e ciò in forza di una legge chiamata 
di TolUrdHza. Saranno adcflb finite lc*tfom* 
ipedia-Infernali » che farono rapprefen- 
cacc.ynel Meffiuo^ nei ferU^ htìVÌrls^-^ 
day in Francia e u«i Paefi baffi; non ' 
ìcedreoH) più una guerra di ^o.,^ anni » 
ik una fefta di S. $srflhmmn • Anche 
quei facrifizi ; che la noftra buona al- 
leata decca r Iiff0ÌJizionf frequente-^ 
m.tnte ci feannara p come . un grata, 
odore deir Inferno, adt-flb ceflano, p'er-^ 
<;h^. la fmrvata , e spiabile umanità in- 
cómiAcia ad elTer 'talnaente fcnfiblic ^ 
che piange alla morte di un cngnollno, 

et, di' un »cccUo>.U pi» bravo, ,I>ievo-; 



In Vienna^ il* 
la diveoterebbe paralitico 9 ved^^^: 
cone queRi rtdfi Uoflmr^ che .pcr ^\ 

tro fi peflcguitavano vicendevolmrntej 
con cacto lo fpirico , e che t .cagione; 
delle diverfe opiiiiooi t £ niiflacravtm 
allegramente, óra tutto adt on tratto (i 
comportano f cooi^ fratelli, (i. baciano v 
e fi accareszano. ( A Lmiforé mengoim*^ 
h €§nvulJiofu; Berlicky gli accofta al 
fiajo ims haftb€ita <d\A^^a lanfa i e l§ 
jfk rinvenire y poi ' ine ) qMlio che; è ili* 
Cielo mi fchernifce cosl.^ Oh, Oh! 

Se fefle cgH (piò , palerebbe , tria- 
che le deboli fpoglìe déi^ figli ìÌl Adamé^ 
tr burlino di noi i qiié(ka> dete tòraien^ • 
farci più di ogni altrtf eo^ . Si ridono: 
ora della terrìbile minaccia delia già 
ternata Scommka ; : in Remà- ftc(Qi^ non 
fi legge più la Bolla, CòfV detta in Coe^ 
nà Domini. I tiodri foidaci Yolontarj , 
étéè i IMrit gK tflifiAii gli ìnMftttt^ 
fi ec. nort trovan più nè * protezione ,^ * 
nè ficarezza nelle Chiefe.' I talenti in-' 
il^fft^U fèftano foibgativ gli «bufi dt-^ 
minàìfcono , la fuperftizione, unita con 
F idolatria, che erano le noftre pièfer--^ 
ti » è più frattifere tiforfe ^ »iri^f oncP 
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meno di giorno in giorna » e fti ^i^tv 

t^fic^ tetqiK pQflMflW' riproipeffe^cfi 
pei l*lfvcnu^i» ( ; .\ 

ho detto . Vogli^; jrQm|ifir ,lo fccu^j , e 

Taci, SéiMaJjo , vi tbn qqi anco- 
ra 4ef li jaUri t iChfe^bl^nno qua)^b€.;Cpi^ 
da parfaire t |Nfi^ill««'9GM:ó<kbbia(no riferi- 
re; afcolcaiO Re anqhc noi. Non fiamo 
i(Ai6pr^j gHHUi fi^gno di Cj^lier U 
i(0ftf ^ procczipne a I Globo terrefle \ fi» 
<ùf>pp tattora alcivoe ipecula^ioni » che 
p^ttipi^ dTer .pM ibqìco vaptNt^ifttc « 

Quali . 
. . ; j . .; ' Cém^ raléhfi 

In tutte le parti del Monda, acca- 
dono dfilQ iart)fìicii2e in ftaiiq^ ì 
cplbiict £iilftt«,M}qfial#: pie j^Hj^u.^ff^, 
Verificato una. buona parte. Già aJou^v 
^g^l », iC i^ìaz^iont' fono iavo||e , :bsU% 
giwr« ,^ « ii€Ue*-*rrfe è. già uu, pw|0 j, 
che il ftìoco fcintilla , e forfè pretto fi 



Ai Vìinm fi) 

|)o che fc& attaccato tre votte il faoco 
aa CifJlaufimpoUt c ne liO .rkiocto in ^ 
jìcrc ÀM «naggior pift^^ La fimic, UcK- 

jeftiai e la ilitperazione cagioneranno i più 
auoienti ecicelìi aci feguaisi 4i M^mM^i^ 

Porto anche, che cu otteneiO il tuo 
Mtemo » . farebbe eglà mi ^ rìfMr«tOf ti 
daiiBo, obe dahbiaM -MTriret a cagich 
se della libertà della fiatnpa^ % dellt 
^Utrémzéì Ufi (HigfiQ di .gencty. frfid 
liarfe xi pdcrebbe eflcr facrificata , non 
è da sjonùiwtd .per un j^qgiiv/ileiice 
deir enorme danno; che ci càgiont il 
nfchiarimento fatto nell' Aujiria^ e che fa- 
rà adottato asobr mgU i4cri Paeiìf i gei- 
li iisgairafiM qafeib idff olpio • H iitòitt^f 

tivo anno di pace nelle palTatecìrcortaa*- 
2e ci avrebbe £tma:tQ dì fìù : Non 
gUo 4a. ce ìfemire ^ilfro : fMdi * 

Mogol. 

Non difperarCi o Re»* il no(lroI«« 
ferao per anche^ non . vJcHia • ^Almetio 

perciò che riguarda il raio dipartimen- 
to» ha fecnpre delie baene riforfe* Qu* 
ii in tètri i ecH A\ denaro ^r4doÌo de- 
gli Uomini . Si danno caccora dei Gìu^ii^ 

€it xhe per denaro ^ rtAnpeoo ì| collo 
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alla giaftaU f ci fono dei referenti, nei 
di dai piriiai \é tince qaelfar "canfa» che 
ha per gianta un pagno di - zecchini • 
Si danno degli avvocati in abbondanza» 
<sllt '{>er deìiaroY véndono ia. ragione 

dei lor Clienti • Ci fono tuttora degli 
ignoranti t che a forza di denaro» tro- 
>raoo «vMzaiiimte^eproteziofiecfidaiiBo 

tuttora de^li uomini ^ che abbandonano 
al maggiore offerente le loco mogli, e 
«delle madri» elie ftn io ileflo con le leir fi'^ 

glie, o le conducono loro ftefle . . Non 

sfrutta qiicfto 4orie .abbaftuNca per eoii^ 

' ' ♦ Lucifero / 'j.. 

- ' Tuttoclò fuccedeva anche nei tem- 
ici pailata ^ eppure on tal fratto fi è.no^ 
^bilmenle^diminaito, da che i Principi 
^ono itati attaccati da quel, maledetto ca- 
-prìcciodt Véler-dortiinaré da fefteifi»ed 
accudire a tutti i più piccoli oggetti. 
Quei poveri Giadici^ Cancellieri, ed Am- 
fnìmdratori hanno panra d' efler dime(fi 

•dair impiego , e frattanto da ogni parte 
fi diminttifcoao le noHire entrate: credi 
-ttt 'afifio, che ooR xjàefta diminuzione po« 
*^trecno mantenerci? P^rla tu, Kakal . * 

Kakél. 

Se cut^o r Infemo noa fofle con* 



in Vienna is 
tgfOXO del Mondo , io però ne fono ec- 
certaafeot perchè egli mi ferve pià éi 
tatti gli altri . Mi fi oflferifcono fa- 
crifiz) da ogni dato» e ceto di perfonct 
da ogni età t da grandi » e da^^iccdr ; 
parchè quelli facrifizi non fofTero cosi 
teneri » come il , marzapane • Tuttavia è 
un piacere lafctaale per met quaiido vé* 
do la fera per ratte le piazze e ftrade t 
donne t ragazze e fin bambine girark 
attorno, con yoltt iaibivi , che éo'Ioro 
(guardi invitano, e allacciano gli zerbi- 
ni » e gli mandano io rovina, I Poveri 
'ticchi Imfcano il veleno; disfanno appo- 
co appoco le loro o(fa> e per caufa lo- 
ro fi diftraggòno le intiere famiglie.Noti 
è ^ìl^ifto itolto , o Signore ? 
\ Luci/er§ 

Nei tempi paflati era per flie mòl^ 

to , ma adeffo non è pià» ed eccoti la ra- 
gione: La maggior parte dei giovani d^ 
àggi dì è già florpiata « Onat và n^I 
(aò dipanamento» Atot}} 
' ' V ^foti 

^ 6b8Ì, ees) . Non ho molto» da Iri- 
darmi ; quella maledetta libertà della 
ilampa mi gaaflà aflat. In tutto il regno 
d^Ua letteràtar a è .fparfo un tal fetore 
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che C caderebbe in' àéliqaio • C* è un 
iufjipro » un tamalto , un chiaflTo , ed uà 
£racaflp cod cor^afot. c1ì« ^td>be vèfii* 
te il: vomito . Tutto viène attaccato dal 
Tronp f«fino alla più vile capanna d'aa 
villaiiUf e dair Altare -^no alla più povè« 
ra Confraternita . Sé quei pecoroni de* 
.miei fratelli non fon pià da tqfaiffi , coft 
ij|rd dei miei porcai? Ognuno vaol 4rici- 
care ; pedanti , e fcolaracci dotti i è /a- 
(iDigi^t^ parochiy e accattatori di^Chtèfa^ 
.CMiCcati yaol profittare defla libertà jit 
;fcrivere • Codoro fì moltiplie^no come le 
Icuificlf e s*aamMt9ao coàie^'pidactbii^ 
Alcuni fi fanno' lume T un raltroal jPi-^ 
/erko ptr ìtìttK^ffs: i altri fi danno vi* 
ceodeVohnencè puntare » fen^eà , Dt* 

rò f che fi veda alcun^ fegno di jivrd« : 
eiovapidi primo pelo griiUiio coocro la* ' 
jKirxa » e il vigore degK nomini provct* 

-ti, e contro là violenza dei belli ingegni, 
QaeUt » che £on(i in (jualche conlidera* 
zìone fi mantengono degli adolatori , o 
dei parafiti 9 quali li onorano, e adora- 
no* cfalundo il loro «oicrito nella lette» 
mtara prefib tutti i Giornalifti. 

Lucifero ' * * 
Non vi è forfè fra coftoro chi tea- 
fa le nofirc parti ì ' Amì 
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' tm Viemà 1.7 

AtQti. 

:.A^ia^e! Solamente i più mifcrabili 
fi ionOi il no^ro ,|Kfri^tQ. Alcani 
areiiti ba^^S^iani , che n bailònano con la 
paglU t .e danno agli altri muuvo di rifo» 
ed alcane secchie donnicciole f che recita- 
no dc^vptament;ts 1* orazione di S. GactMn$ . 

Lm et fero 

lo dico io , che. il Mondo non 
vai più an corno ; Dove ipai apdjprà a 
fiiiirih j^ilflla facc^ 

Vizipuzlf , 
Ve lo dirò io» Signor mìo, e Padron 
Oileiidi^mo: in un^ piccola ba^ca ^Qtta « 
ifppiie dic,cft« di voler if^rf • . 

' Lucifera , 

^V^on barlarci birbante» altrimenti 
4fyr;^ t« governare • in ycc« Mi , . 

. ^ : yXriiigraÌKÌàdi ca^^ ..Non vbgjfìo mct- 
(cje ^ cpmproiiie(tb la mia reputazione • 

LuctjerQ^ . , . ... • 
•j^f^ibbenc t, parli . . 

|d utto, 1* Inferno aonft dà unDia-* 

• ' • ♦ *^ 
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18 // i)/avo,» 

volo* che a)}bia tanto coraggio quan- 
to ne hrioi Tatti gli aftrr (aèto ennidi , 
e Iciocchi r/jpp y'.è alcuno, che fu ca- . 
pace di gaidare à 7 ab talento r\pMfiehV 
j volct'ìf e le cfecuzioni degli uomini» 
come io, e dì tar diventare i déboli mcz* 
iì Criiliaiii, veri figli del OtivUo . «ò- 
no a mia notìzia alcuni felvacici » quali 
mi. impegno f per qiezzo de' miei offi- 
Cioit (piriti v ili cacciar quag^gìì^ ii^à fioi ; 
Conofco qualche pezzo groflb ben gagliar- 
do» ftl di cai arrivo, le porte dell' In- 
ferno dovrebbero Tpalancirii qùailto fon 
Targhe . La mia occupazione degna del 
più nobile Diivolo t è quella di prender 
queAi tali per i xapelli » legarmeli n 4 
cintola» e tirarli a baflb per mare» e 
per ti^rra. Fa i .mio mpdo» o Sigtiòf^'l 
prima che tu pronunzi una precipitata 
ientenza» di cui forfè» con tua vergo» 
gna potrefti pentirti $ intraprehdi Qii 
viaggio meco nel Mondo di fopra , efa- 
niina tutto con gli occhi propri» e poi 
difponi qael che ti par neeefiario. A 
difpetto di tutte le contrarie apparen- 
se» tatto il Mondo è però .degno del- 
via noftra protezione* Signore ni im co* ^ 
nófci» e fai che mantengo fempre la 
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mi% parola , quando prometto di me* 
«tre a baffo qtialche pez^o groffii •[ 

Lucifero. 

Sono (lato già per tanto tempo in 
qaietv t che non ho gufto di lafciare la 
mii abitazione . Dovrei forfè abb^flar- 
nid* avanti gli uomini , e farmi fchernire ? 

Mefifiofile. 
Chi non rifica , non rofica » cofa pof- 
fono perdere i Diavoli? Certo t non più 
di qMllOy che hanno perduto, e fe fra 
cento anime arrivano a bufcarne una , qaal 
numero non £i queilo ? Se fra quelle , che 
noi acqniftiamo (i trovano folo due di quei 
bravi uomini , che fino ad ora , con le loro 
virtù c' hanno fatto tanto ftdare , la noftra 
^ iiltica farà cppiofainente ricompcnfata • 

Lucifera. ^ / 

' Dove credi ta, che dgbbiaiqo pri- 
ma di tutto andare ì . : , . v 

MeJiJÌQfile , ^ 
Che. domande/ Addirittura là , ove 
ha prigtne il nodro maor^ior danno. A 
iteuna. Se là và bene, suderà bCAc ap- 

Rifolvetevi, Signore, a far 
^uefto viaggio , creao the avrà buona 
.riefcua.per «a^i noi . . 

L»eìfér^. 

Se io vifito, in p«iron.' , ta Terra» 
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indagare ffc quellàcànd^Iia degli ao^ 
mini fi vuol compiacere, di rinnovare 
la iua antica aHtai«;^a coli' Inferno , farà 
un troppo avvilimento. Vergogna per 
faa AUezz4 Infernale/ 

Signore voi avete dei néri fritil tn 
teda; cofsi vi immaginate? Non fiama 
per anche giinti a quetto fegne ; E po« 
non credt^t^ 'che qaeftd . viaggio deva 
pregiudicare al voftro onore • Partiremo» 
iensa ch« atcano fappìa naili , 0on ci ta- 
fceremo vedere ad alcuno 9 e frattanto 
faremo un refu'tato che dovrà eflercono* 
revoìe t ed atti? alP Inferno • 

/ Lncifer9 ' 

Animo dunque (\ vada al Mond«t 
Tu Mefijlofile f càmé mìo fegretario di 
gabìaetto verrai meco , inficine eoa Ber^ 
a^^Jf inio Protomedico. 

Potete beh prendere anche me Illudrif- 
fimo Signore vi occorrerà forfè d*iiicontra-^ 
ndel(e cofe difpiaceToli * per taehe avmte 
carof fe qualche volta vi tengo follevato^ 

Lutifero 

Tu hai ragione, voglio condurre 
tnchc te ; ci vèftiremo tutti quattro ali* 



ultimi modi , (icchè il più furbo de\Coin^ 
niifT^r) di Polizìa non ci ppfTii conofcere. 
Voi altri intanto hi^%Xf a.ciéi • Prende* 
remo la (Iriàt per il centro della terra » 
c .p9i C4- voltcraaio.DQ poco a dedra t tan« 
ta che fotto ti grado 48. fnin:lti ai. di 
latitjidine fertentrionale » poffi ^mo arri* 

vare 4^yf^<^(^ Porte di Vunnàé 

yizipuzii 
Dove andcremoa fmontare? 

Lucifiro 

Iti quella libreria , ove (i jflampano gli 
fcritti di Fafi ^ e Pucklin \ sù , su » andiamo • 

Annotazi$né • 

A qwfio diré^ (egifì mné fquotimenf0 
jdi ter ré % ed in poibi minuti Ju fatta tutta la 
tof^ • yl ma pareva in j^gné di andatf éw 
qUefii paffeggieri é Vienna^ oveciirovamma 
tmtia Jm^ntare nella ffpra citata likraria • 

: .Qfil c*è piuttollo buon odore; ri- 
pofìamoci «n poco. Oh guanti ferirti! 
MefifhJiU^ leggimi qualche cc^a« 

Annotazione. 
Me0ofile chÌ0ppa un mutcbia di esr^ 
ie f Jiarta^ell0 • arrieda il najo » e fi mtff^ 
te a leggere . ' 

Ca$$olÌ€a ifirazi^M j^rs h étgiinn^ 
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U ài profpetio di Vienna féOM i* 2. 3.4. 

3. 6. 7- «• 9- ' 

Lucifero sbavigtia . 

. . • Mefiftojih: ; 

( continui a leggere. ) CètHiiche' 
rifieffioni j$pr0 U lttt9ré ctrtoUrt dì 
Monfignùr de SUj, F^fcovo di Kamgrmz. 
Lucijero incomincia a dormire • 

Mefifiafile . 
( {egme a leggere . ) CsMlifbe rker- 
che delle jettimanali verità de' Crinci fi- 
prà i Predicatori di Vienns Iberno !• a. 

3. 4. 5^ 6. 7 *- ^ 
Lncijero china la tejìa • 

- Vizipuzli Pide Jouo le kajette . 

- • - Mefilìofile . 

^ • ( r/r/r fua lettura. ) Pa- 

rere del Macellaro di Bejendorf ec. Pac- 
chetto per i Critici de* Predicatori per la 
loro ordinaria Profegione . Predica della 
'dòvuia venei^atàone • > ^ • • 

• Lucifero ruffa . * ' * 

■' Mcfifiofile. 

( fe ne accirge. ) Gùtrda , guàrda 
qucOi Vcartafacci lo fanno addormcnttrei 

( Getta in un cantone tutto il mazzo . ) 
Berlicky. 

" ' Lafcialb'ripofare un poco, ne ha bifo- 



giio; inzi quando partiremo à^ VìenMyvòr 
glia prendere meco uu h(c\<^ di qaefte car- 
te, per cullarlo fpeflb già a bado, q^alndo 
dorme . Quefto è uno fpecifico migliore 
del .f|igo di papavero , c dell ojppio . 

Mefifiofilt "r. 

Eh ! non fiamo venuti a Vienna per 
dorioipe; . il tempo è presioCa. { ftranu- 
iijc^ due vai f e a bella pojfa. ) 

Lucifero fi {veglia 

Cofa è ì bai ta fin ito di leggere? 
Chet contengono qiieì fo^Ii ? 

^ Mefifiofile 

EhU». coiitradizioni , e farfallate . 
Venite/ venite; diamo principia alia rifi* 
(4 già icuro 

Luiifere 

Donde vogliamo incoàiinciare^ 

Daliiregdciixa : v'ìnfegnerò 10 laftrada« 
Lucifera , Mcfijìofile , Berlicky, e Vizì^ 
fuzU fi p^un$ alla Piazza di Corte * 

Lucifera 

Qui c*è gente abbaftanza. Vorrei 
•poter averla permtilioiie di far delle reclu- 
te /(m/iiMi^^ in un mùcchio ) Spazzatura 
dì Corte, la fcnto all'odore. ( ViztpMzli 
cerca che cofa fia nel mucchio > poi dice ) 
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44 DUvol0 
Cofé bellte/ «piUi,e fpHloni, grani di caf- 
fè, fca Ida vivande, pentol*. gilfd rotti» ^tfi 
di profttmi,|>e»zidi fpecchi, candelarid» 
tafca» carte di laccherò, fcacol mi dt bel- 
icelo , nei , biglietti «morofi ec 

PALAZZO IMPERIALE 
Annotesùtne 

Ter cmtdità del Lettore t'H 
fente volentieri la fo/ìanza , e non atten- 
de alle minuzie, ( Àutore dei prefe»t e fo- 
gno accennerà foiamcite i luogti . dwe 
qme^i garbati Forefiiert Ji portarono a far 
la loro viftta Jekzafirimà rsctontare » ind- 
ie firada preudejfere per andarvi * 
r ■• Mefipfile, 

( Entrando in palstz» ) Qat abita 
quello, i di cai regolamenti tanto ci op- 

, primòiio. 

Lucifitré 

" ' Non ci accpftia.90 alle Tue ftanit ; 

avanti, avanti. .' , 

• - • • ~ Mefifiofth- 
Facendo così- la vifi" di quefto 
palatto fari finitM' preftoi B' da pertatto 
vuoto ; nei tempi pafslti abbaadiva di 
dame, fptto dame, cameriere, e fotto 
cafncrief>eì xaochi, fer nitori» lacchè, c 
foKo lacchè «e, ed ora è tutto qaiwo « 



Digitizeo uy s^oogle 



Im Vkmté ^$ 

e cosi io filen^io» com« tq poa ineci;:!^» 

Lucifero . • 

Che vuoi cu fare? 

Mi voglio notare le cofe più rimar- 
cabiU» per poter laggiù preparare il mio 
|iratt)GQllo con pi|| or4ine « Piibbliclierd 
poi ( ad efempio de' dotti Viaggiatori Te- 
de(chi ) il mio giornale de* Viaggi per 
tiTocìazione » e vi fiprivcfd 4Mit9# ^tcI 
che mi verrà in tefìa • 

. Sif ed IO' vi darà maMt e vi affi* 

fiero quanto pofTo* 

Lucìfiro 

( Nel montare in sin ) Che odore pene- 
trante i.mai;qy4Ì che mi fa tanto iocomodo? 

M^^e 
.àndiame » tnditma: qMfto è nidore 
di Santità ; in qaefta danza poco fa ha ahi* 
tato il Papàdi fioma per quitro fettioitn^ 
quando venne t far vifiea al padrone di 
quefta cafa « Oh Ildelm^ \ Cam t tem- 
pi fi fMO mutati/ • _ 

Lucifero 

1 ( Giungendo alla cndna ) Guardate 
che piccolo fuoco/ Appunto» come era 
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una volti nel Vancano a tempo del Gan- 
g anelli > qaì « fon flieno pentole t cho 
nalle più piccole Prelature ; Te i Princi* 
pifono€OSÌ fobri^e vivono si parcamen- 
te » per noi andéri male • Sarebbe meglio» 
che per dieci anni s*ubriacaflerO'Ogni 
giorno , mentre aWora mezzo Mondo an* 
derebbe in fortio, ed il noftro InforttO e- 
vrebbe un gran concorio, . . 

Mffiftofiie * - 

• Ah! Tempi partati/» • 

Lucifero * ^ * - 
( Neil" éia€fiar/i alia Teforeris ) quan ^ 
do ripenfo al borfelHno pfl^Am roi^ vie» 
da piangere lacrime di fuoco .^Fuori > 
fuori, non poflb più retta re. 

BIBLIOTECA IMPERIALE. 

Ahi » mi fcnto mancare i( gU mene 

èm deliqmo ) f 

Berlicky gli tM^a il polfo 

• Mefiftofile ' 
• Non è - vero > Dottore , che non fa- 
pete da che proceda queftò Farafifmo. 

Berlicky 

-Ditelo voi dunque, fc lo fapete me- 
glio di me • 
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In VhnM 27 • 

"■ • * 

Mefiflofile 
Annafate ; non IcnCicei che odore è 
qaefto l Quìf è Ui Biblioteca di Corte ; quel 
maledetto arfenile delle fcienze» ove d 
trovano contro di noi tutte le arani ìm^ 
maginabilf Quella fta aperta per nib 
ogoano . Noi appoco appoco abbiamo per^ 
duta tatta la noftra repata»ionef ed ogni 
giorno damo bombardati t e tormentati • 
Se un incendio inceneriffe qaedo appara- 
to di fcienze lì potrebbe celebrare ana fetta. 

Berlicky 

Addietro Signore, potrefte acqaifta- 
re mia febbre biliofa ( ToìHMù SéUieir^ 

col volto iopvrto . ) ^ * 
CANCELLERIA DI STATO* 

Lucifero ' 

' Quella cafa mi è già nota, perchè m* 
ha cagionato molti difpiaceri. Qui non fi fa 
iiepparètln -piano per rovinare' gllttomi^^ 
ni ; tutti legami d' amicizia, ratte prema- ^ 
re per i m pedire le diftraaióni; tutte tratta* 
ti. Un folo Alkeroni al Gcrrerno d^nn gran- 
de Stato, potrebbe farci eccelleoti ferviaù • 

Mififtofilf y ' ' 

{ Scrìve )T\nchè iìKaumfzhol timowe ' 
della Nave, il noftro Porto £arà caccivi 
negozi;, 
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CANCELLtRIA DEGL'IMPERO . 
,\ V . ' Lucifero . ..^ 

QimUd» dfa^ c è 4i 1)00110 fi è, ch# 
gli aomiai devono fare una cofa dopo l* tl- 
trUy ir €lie o^HkrP^flTono prenderli cura di 
Mtto in una volta • QMftt è qa^U fola, 
parte» in cai quefto vecchio GoUcgia 
l^aiinieiltU^fnia approvazioilf:^ 

• « • • • 

Mefifiofile 

ta ciò I rigMrtia le .caufe f ia- 

ftiziali , dopo la mia aflenza, fi è molto 

effigiato, i CoufigUeri (ì fvno diminui* 

ti.: è venuto lapri un nuovo &e£oUinen- 

to per i Giudici; in avvenire gli orai- 

ni , e0 . Decrtiji . faranno concepiti più 

chiaramente % che pct il paflato # La mi« 

. fiiera d'orQ deg i Avvócaii è ftatà f ove- 

iciata» le turo fpor tale. notabilmente di* 

Qiinaite » le terie accorciate • c facondo 

tutte le apparenze, re$uirà ancora di pil^ 
{MJT^faiiwtar^. i proceiii» \ j\j 

Taci! Quando lento, che (i fa dtttt 
fio agli Avvocati» mi ftojuina il cuore » 
Ho fcelio alcuni dì loro per iformart la 
compagnia delle mie guardie del corpe. 
1 migliori agenti dell* interno fono gli 



In P'ienna 

AvvTCacf ftnza cofciensft; fi danno qui 
e là certuni fra clt loro eh» *habiio cuor 
da macigno» e non conofcono altra ra-* 
gioné del lora operare* che il denaro» e 
che per le dilette rp<(e, man lano in ro- 
vina i loro clienti» e poi per rìcompen- 
£l, 'tMa(ciano fio Rufar io .X^^Am clic iei* 
gimatto iriè cUnnò |l privato, che al 
.pibblico 9 fono la m% vera gioja»eiia0 

irorr^t t «he foderò mortificati * 

^ffifiofile 
* C^aeAi aUegrex;ia non darerà molto • 

Anche alcuni de* loro torcimanni 
fon veli bricconi t tanto crudeU» tanto 
«^irrV e di poeti cafeicbn Moa^ effi • 
QuefH potrebbero diventare veri bracchi 
deir Inferno i Ah ! Qjyuindo npenlo a que« 
fii trappa , mi fenio uicinMi% ^idl' alle» 
grezza; voglio fare ogni sforzo per far» 
gli rellar com^ fono. ' ' » 

Mefiflofilt 

Dubito , che potrete rìefcire , perchè 
gtt' molti incominciano a diventar fera* 
polofi. 

Lucifera 

hi tatti gli Stau fi dannai degli^ fcar* 
ti. Comincaraano bene a fupporre» che 

0 
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BO per li 'ftrtdt anticÉ». 

CANCELLERIA SUPREMA . . 
DI GIUSTIZIA 
Mejifiofile 
( Scrìve ) Niente pernoi* Qaìfira'* 
fciaftno le lacrime dei licitanti « e ooa,(Ur 
rado (ì guafta , e (i rivolta tatto qatUa « che 
«eft fitto £;y:to altrove in noitro vaiiug^o» 

FORO CIVICO. , • 
'Mefijléfile 
( Arhe ) Qui (i mettono al Prota- 
collo i peccati efteriirma i propri firi« 
icrbano io petto. 

CASA DEL CONSIGLIO 
< UècifM tfwi per la firsda una 
fiémpsiu RsmCf la guarda 9 € ridt ) 

Signore » che avete trovato ì 

Lucifero 

Una (lampa » che rapprefeota come 

(1 munge una Vacca . 
. • VizipuzU 

Con permiSionei prenda quellaftam^ 

pa , e f attacca alla Porta della caj'a deh 
la Città , dicendo ) Qttcftà farà un bello 
XpafTo peif k gente che li fermerìk a guar- 
dare, c non faprà cofa fia . 



/» Vienna 

- * , I ' Lucifero - • • ' 

Oh » cImi Dciocchì fpafli ! 

Vizipuzli 

Qaefto èappuato ii più bei diverti* 
aiento » di trattenere il pubblico eoo 

de) le ragazzate . 

BANCO DELLA CITTA' 
Lmcifir§ 

Qaeda farebbe ma bella relidenza 
per il noilro Piatone; a Mogol verrebbe ' 
r acqua in bocca yfe fbfl'e prefente • Quan- 
te reclute fi potrebbero far per T Infer- 
no con quelli denari ! Perchè non ci 
fon pii dd Donati y che fcemin quello 
Q;iacchio/ ( fofpira e parte. ) 
s CAMERA DEI, LOTTO 

Lucifero 

Quelli» che per mezzo d* una caba« 
It vogliono indovinare^ nn Terno mi rap* 

prefentano le più b«lle Commedie che 
ii.poflano immaginare. Per uno t che coi 
lotto diventa ricco mille - diventano po<* 

veri. NelTana contribuzione al mondo 
vien pagata più volentieri di quella • 
Speflè volte un. fogno da me compofto » 
è cagione, che fopra alcuni numeri fia 
melTo fino all' .ultimo qaatcripò* £gli' è 
un vero impiaftro fuppurantc, che tira 
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fuori il miglior fugo • E' on cibo , che 
ftUcCli» del qMittiltit gli dMliiii. ifoj^lion 
gtftare» fiano di quaboque ilacot o con* 
dizione » e non s' accor^fOtto d' aver pre* 
il Telmo,! fittcAè noti è* più rifm*. 
dio. Li fperanza ai guadagnare con po* 
chi foidi una foinma ragguardevole» ac« 
cieca talmente atcéiri mìferabili» chera- 
bano a conto della vincita > queUo che 

impom la feommcffà r <vvive t evvivi » 
X iMte h mani ) 

CASA PROVWCiALfi 

V gà un fecolo» che ii travaglia 
fopra rogiagilanza (kUe impofixiMit che 
e codi grata t Divi ma cbe fe avefle 

effetto » cagionerebbe a noi una gran 
perdita • Per noftt a fortuoa perà t deco- 
tte vi (bn itiòlm tefliet coal le opituenni 
fono diverfe . Spefle voltec ftata fai pan- 
to di efler termfinata » ma Tempre fi fa« 
no inccmcrate ddie pieeoi* «NÀt ekè « 

* Lucifera 

Bpptire abbiamo pen^dato^ alcaoe a-* 
ntme d* Amminiftratori, pee meMo dTait 
regolamento» che è fortito fuori poco 

fa» nelle mani de* quali reftaira atcacee* 



to qualche cofa dclfudordci fuddici.i* 
vjsro » che il dtoar^ ptflk ^ ieòipre per le 
loraimftm, na per mezzo d'una, così. 
iktUi fortorepartizione, il fttddi» sà, 
ad ai) tcapdEIo quel chedeve pagafe«ed 
. è tanra.piùdifficiler inganTiarlo. In forn- 
irla in tacci Àicontii .i jioilh iocerù fi 

, ..riCAKCELLERIA DEi ;N0BIU 

( Sfrive ) JMkceria .ài inq^ifiziMe 
per «fi aW viaggio da farfi a f^icnaa.. 

( i;Ac;»# ^«r/ 2/^// 2//^/ . ) . 

tCONCERTAZlOiSE ^ 

( fcriw ) Per Mi ^ iinica / il com- 
merci^ delle anime è andato in filmo. 
L' amore per io ftaio Aiiitare fi va di^. 
KtaiMtfrvrdi gioMio in giorno , perchè o- 
goun sà , che i Cittadinijci Xoldati dt-^ 
vono cfler fratelli. 

IMPOSIZIONE SOPRA LE BEVANDE 

; Queftai l^a me^r può reflar wmc 

4k\.s Abbiamo/,però chiappate due anima 
di collettori. 
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' . A'Ujijio/Ue ^ ' 
iìooo iaicaci pirè &ori alcuai » che 
lji gettano » torrsv valiendo 4mio(lrarei 
ché ctì^ è iiannofa, e rovina il pae&no; 
dicono che la i^cchia. impofiziptie (opra 
i beili fia miglfore, perchè tian fi ha^ 
bifogno alcun avanzo, in vancag^io^^dt* ' 
ittdditi» qaando fi Ufci ioro'qMfta cafl«'» 
tribuzione . Softengàno anche coderò, 
che coir impofi&iooe fopra le bevande» 
paghi pià il povero» che il ricco ^ ma 
qui fi potrebbe chiadere loro fubito la 
bocca con la qaarca fpecie d' aotoini, che 
deve ancbe pagare. In fotnma quefta ìm- 
pofizìone fi tiene per la migliore , e per 
If più e^aale , e più giuda • 

• \ Cofa fa qui quefta gran botte? 

Qaéflo è un contrabbando*^ die fi ' 
voleva nafcondere alle Linee (i) fotto il 
manteliq . . *.i ' 

Annotazione 

* ' Ql^i fi vede^ quanto il l^àvofo fia 
bugiardo ì Chi potrebbe portar dentro le 

(i) sobborghi di Viénna . 



'/» Vtennè' jf 
Lime utté bètte pietui di vino fitto il 
. nmàtiii$'f ' ' 

' ^ > t( Jiii^^ ) Qaeft^è anvero parlare 4». 
pazeocì^ comeici ca; Andiimo iMotì • 
V . . ; . BENEDETTINI . r • ,-5 ' • 

MeJijiojUe V- . ^ 
( ) Qui aifitàtfiUttmero di uo- 

mini Religiofi , che ft chiamatto Monaci , e 
non fimo ; St dannai ir» gli ootnim » molte 
forti di vita ; alcini iifenano una vita 
€Cdc(ìaftica » ed altri, una fecoUre t al-- 
tri poi una , ehe^ iò compofta di wté 
dae, t fi chiama vitii irttfla . Tra qtielle 
dell* aitima fpecie » fona, come mi pare, 
mttA Ftfaii Qaefti genietatoiefite' fan- 
no tutti tre i voti, per timi éflere^in^ 
pena per. tocco il tempo di tor vita ^ 
Mbn -fono cittiva gente; «mano: la - ri»- 
ratezza , e non vanno vojcntieri agli 
^ ammalati; riftorano gli afletati con quel 
▼ino t ^lie effi' non :poffon bere, venden* 
dolo ad un preixo ragionevole . Fabr 
brióanO piias7a per alleggiare' i facoK 
coftr danner* da tMngiare ogni aiif>o nel 
GÌ9tedi Santo a dodici uomini decre- 
piti, H iafoiano entrarie la gente. cQKQn 
paflìonevóle a. vedére. Confoiam gH ^f^ 
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^tit <t (fauino. loco 4clle . dure ripren-. 
fioni t cagione della loro timidetM|\6MRi 
ferrano volentieri i cnorci* t fono rool- 
t#i^erìcordìoA Ca. i pulpiti . Va\ redo 
fono GiaftUeenti» hinno deiMdW v # 
gli clune con la formala „.-2V#i Prelé' 
AbéU% e C$nventQ ec. 

\ Lucìfera' • 

Cmm-wI |rc armi %i, ana fola ca£i ?i 

Qjiì abtu • . . . Non ci fta l>ane 
' tturtr denecp « pifliamo acanti • .1 
CANCELLHM A DI GUERBL4 t . 

Qadbi cafii .pom .nflfi«r .% 

corto . Si do¥rebl^e chiamar IMUftft^ ì» 
Caiwelleria di Jfa^r, 4 poiijbè tuttocià 
diè^qat fi 4il(aove » ^odii ^i-fd^W^i 
gi^^rra* ri"--^:-. 

. ( &riw ); Tjoito;è ffo§g«ia tH^ic m»^^ 
ragione; chi non lo vuol credere, CQpfin 
den k ca£e dei foppreiU GeOiiù^ f« q»^^ 
fti^ Sigseri fodero mftitL meeilcl mUc^ 
fcaole> farebbero tuttora qaelli , che era-. 
xtù; ma. r^rgoglio^ che loro iefRÌF^ii 
eli fece estnir «die Ctem 4i 
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Im V/eana ifj 
chestt gli referti foptfkbici'e gli firccà- 

Pitò .... . V 

Cofa è qua dShtròf - 

.Off £eMirm} dé' Borgficfi ; mn pa/o di te- 
ft^ Turche ^ alcuas ccnie.di cavailgt ^JfUt 

. • .-i"r>: " ' VizìpuzliJ.V: ' r 
Vorrei vedere uiuV Tolta un'armata 
di BorgJidi jà Mdioe dì kmi^Mi > do* 
vrebbe protxibilmcnte fare i^n bello cfcr- 
cito; veramente ai teilipp/ PifF^ Paff» 

B^jar ^^in^nV i- (.VV^ i \ • • 

'V ii lihREOIO ARSENALE ' .;/^;> 
^ ( v4»^iréi c^:è xi$)eM ^ di «trtig Ue- 

ria, e diifivmi'i Ah , ehe danno ibjdMtdoii 
(iff^«ikipratt/XiJie^£itcsdrilji morte. :i9r 
iliaan9èl.'ÀaÉat«nmo»/t idke sbavigtil^o 
^ dafto noia / Che bel golfià » ^potrebbe &r 
Pi !i loca: i .fciiiloh ^ t!k»MtrmMm» 
' coi|tomilÌ , ione aihmucchiate fen^a 
frutC0>, € (huiBainptce ,u;oiiie le tefiicC- 
iero>4' d8e&30QswcMftÌQ Matoiìi ida «rau 
tro «r Oh raagàzalna , delia . dtftriaiaoc:! 
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3t *Ìl Biavol§ 

& ta fofi in Amw4(;s Tiaferno ivrobhe 

...... BerlUky 

Andtca^eoe »^ Signóre » ifU YDftrt bi« 
le fi rifcaldt 

TEATINI > i rj 

•'^i ibQìtiffto ^|>fto non fii Rdifiofis non 
#^yerò canto incomodo il vivere delli 
provvidenza 9. cioè t fpefe 4eà pnbdliica» 

CANCELLERIA DI CORTE • 
^t*.-' ; Lucifera. ^ o .o7 

£ka'mlaHii aiini in* qnà'» rciimva^^ di 
-caeft* cafc poco vsntacrgio . .m . 
• t; M /■ Mefifiofile - 
. . < Sifhe ) Xlatcìvi afpetti J Qui 
ojrnun lavora , cominciitado dal Prcfi- 
dente » fino ai foprannamerari . I Refe- 
ité^^ì ;^ o :fiaii0 iGoikiglierì » te 4r tA vano 
a baooac ©ra ♦ e iardi ; gli affari fi sbrt- 
-fMo^ ti>ie ' v^«D piè pretto « ; die oavanti . 
4j?iéfi?n[ìpio :j4cì Reggente è xagtone^fidi 
, tUjtco= ijttcflrp ì, , Egli vede da per tutto t 
. %oitfé^«nr*i Aqafla K «tiavoraf {uà :e|^i ìa 
4Jiia fettimana, che molti Wnofp&:)pifi7 . 
-coir in «n aaoO'«.rNqn ci refta altrojy ife 
Aron éctendow pit8iemc»eiite> aU* ^ttfi^ 
^ccrcfcimeoto di quefte Cancellerie v 
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- ci.- \LttCÌfinlié'r,ì) Ili" , %| 

•r:! .Chj&.Tl Vefcovi fienò^àf Nobiltà an- 
*fica f m\ che vper . qu^^iloi ^^icolof (kao pso^ 
modi non importa molMr., "tmi hiidii 
vorrti.'che (oKero inalèiitT a quefta di- 
gnità per nierico f ^>j|lQ:imenti il noftro 
aiifivfi4<^ttOinmarcia:^piàofotce' (irebbe 
perduto* .^-v^-i *^ri 

C\ <^i'^jé^ ) Qai ^^il 'Trkbvni^^^^ ove 
' aomini \psliUi t lenza ..pratica,,, e. ftniza 
i*tQfi|rica ^MgittdieaM 'inncaft 3di liiminMH 
oról^ perchè, fon giudicati più importan- 

*ti y ohe un - contrarrà civile ' . . j 
i v/Iv ?, iQASSA: LMlf'iaiOVfiRl * 

. i:rrA 8 : , ( ' Lucifero ' • t • I. •/? 

'•:^Qafiiàac.€afia><ofe^ritcrebbe per dire 
il vero, an altro mnift » ma ho pivca* 

*o , che le reftivqùefto^^ 

* > c<» Qui Wlif Otto diftribùife 

..delle fómme ard alcani Tecchi mifera'bi- 

4i».ed afflifiii. aoiiiiili'f<a€Cìd poflanto^lià'; 

' gare vqtfe^li ^ «litri fanno' pier -loM 1* ftie- 
moriali . Vi fono -Hftclie d^He^ fattìiglie 
che fon rovinéa^ pt¥ ma nobile Indo » 

i'^le^^lM^ fo<v^:ila q^c^i^Od^À taatltenuta 
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40 M.BUf0(Ub 
in modotehe poflbno batUjriI della {en- 
te ordinarit (im«te. a lórOé Se tatto re- 

fta ,'comeéàAe({b(»poifi^mo reftnr còNten- 
ti a mt .^MftiijaUei|^cz£at»fofife> non r4ur 
werà -troppecivi'is ./»Tr'rt;'^ '^iO" 

.CIMITERO DI S.STEFANO : > 

. Qatcdaiew dii oqh..' moiam^ce*' 
qualche Sroi^t . ' •u.ut.i. 

Ghie fa ^ arrmia il nafo , e jfituthMt^^ 
'^riw.}^. ratear ion ila tiiia^ acpit) napfieom 

pranzo fì caou ; i cantori portano bet** 
liHìaìi abili ^ dbflafia .di cidci^ e vìvpno 
molto eont»ntt.;i<iMiè (a dora » và^bene • 

- . .. SEUBAIOIO DELL* OSSA 

Qui ^c«t«Un macchio d'ofHi d'uà- 
jt^Vlkt^làe ^mi%:^t4 |ia(ii«tir^ato ce 
inandrtr« a tttt^i grft elementi* Sopra la 

fofttfiie 9(1 ^fiiìr^ biilvq i^cfo ciè> 

^qhc Jp/o apparteneva . 1 ^ jV . iJ-/! \ 
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i4i 'qwMte ià quando a fuardare 
■ wcca aperta' qaefti (risaafogii , «i «ii 
«kÉi<faar(iano i vi»l:,r; :..,f.-ir n.i .• 
J.J ^rf.CA^A DSL BECGAMORTt ■ 
■•' • . c .. . Me^i^ie Tf, i 

) Qwftb è a pià AeHoipìà 
qokìtaiti'fe più lucrofo commercio UaJ 
mondo » ha per, fimbeèo „. A» aMi;/# èi^ 

Pafitamo avanci ,o|iccimeiiti .pocMb> 
baino eflcr cacciati . • - o-. ■/ 

jCÀSÀ DELLE GIÀ* MONACHE DI 
\l i...: .S. NICCOLft' . ' 

.'i , Guardate qui, come ci fi A untQC- 
:tO( dopa X altro » j* 4iaUnvilcéi|a . fe 
'Bùllìr» «Étrace ; eppote<»>'a»e»a il mio 
vgraBT piacere con quelbiCMacare, ioti^ii*- 
h.lit créOoc»iti(aye^.d«( «landos {imic^ 
-iSeqBi» 4c«g^ai*it^^ fi Ufciava»© rio- 
chiudere fpontaheaqiente»..p«r. Doa.:«»- 
dcre oooiini , ^tMÌiiùi>ipeit«ntM di moici 
giuravano di reAar fempre vergini, che 
.' ficevao refiftensa. idi' ordine utit- 
f * ch«. iaogabiM-AcHti fcMiKawstti, 
••ceoifcffragDe avvizzite!. Che fi totam^ 
'ta vano •uni gtcriis pcTi.«io^ oreijfipgr 



4^ // Diavolo 

poter c«scon€ar.f|ttflche colà irld^i(ìM%' 

febbri ordioarì» o i -ftraordiMrl. (Stiejcr ar- 
no impantanate nella lapcr(li2ione 
alla cìmà det/'cafielK » e chtf «fimatinente 

ci affogavano denaro . Quando ancora le 
medeiloie ci^fcappaiTero IpeiTa ^di mano , 
lusqafftairamo perÒ^t ^ter rotiliiifliSDCt^i 
\loTa^^gc^ico^i c 'patenti , che o per il- 
varizia » o per fciocche^zai t^tMiifiglm-' 
vana ad intra pnenili^àiid un tal modo di 
-^fieere. Aaciie;ii|ae(to gaadagnìb 'óra ci 
vicn tolto. • • o iìgQ 

E* poco ténipo , che alcune di qae- 
&c cale fon divoitcace wuote, e fra non 
-ttfdlni.' (e «he /panictaiinp doUa > aOre ; il 
meglio è , che) quelle y xhe ora? folio^ al 
<feoolb «rDonwfoiib Av^f^fet -Meiiit «flRila- 
-ie^dai loro vot?i . Voglio perciò j p»ot 51- 
irarexli tmectecc ila agitazione it^iofOiftii*- 
-gae tafii^rittel il fpar0>di^wrao:t^ 4l(p^- 
-cune fi faranno difpenfare. i tióiuuh 

f (V*-.-^' i : \ §i$cìffì^ i il) Oii^v^Toig 

Queft! tuttori fufliftono;!^ vivonff'dbl 
«iMDjia degli indaftrio^i fecoUri\ 0 nell* 
•a^ftwe falÉib. canto pi gol<mi^.^:htaIM^ 
gonp il necefl'ariq ai v^ri goreri ^ 




iBfodano in rovina qualche fecolare» gl^ 
danno poi una sappa fatta ruUlacigjaay^^ 
lo avvertono ctritatevolmente » che do- 
veva fir migliore economia • Sono maH 
franchi ; portano^ on abito color di pai* 
ce, e per maggior comodici vanno ìenr 
M calzoni t e (eiy^ can^i^ia; Sono^ tatto 
jnfiemi^i dottori ^ c|p|fi|i^>9 .«.baflfQn.i; la 
lor politica è particolarie» quelli c^^^^u 
raccolgono pei Convento f\ acqai^a^ 
maggiori meritili P^g9|io i regali cÀn 
de* Rofari » e difpenCano Indulgenze fcn** 
za fine. A di (petto 4^1 loro interno fa^ 
Ali*» i*,i|aiiliaino ad ^ogiviQo; verfo i loc 
fu^etiori ufano una fpecie d'idolatria^ 
mentre gl' infeiioii^ piffac^o d'avanti, la 
fapedoriià^r devono y fotro pena di .pec^ 
caro mortale, inginocohiarfi , e dire flr- 
tkdiate i tn\ pìa^ipr^o fp^cii^lmente i 
loedfjfttdj privati» perfcliò^hanpo aHiipfloìf-' 
fo, a me molto grato fopra lO; ft^tcf)» 
e ì fopra. Ja religione . • ly^^Sfi qiaeftp^ 
fi «diiaaiMo let(oi;i V dei^no obl^lig^»5§; ^ 
«pnr^volere efporre ai^re t^fi^ e optffio|g4> 

feiaoh^ <l»eUer che /o#riC9f^ìU|iH%il^^ 

. bri prefcritti) ed oppugnar tutte le altre 
co<»(e falTes Pa alquf)i anni, in quà (pata* 
no tàftc<^prQpo(Ì2;ipnt di verità^fteroa , p 
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44 Diavélè 

thi le oppugna è chiamata Gi4mfìhifi* \ 

i r,- . r DOME^SIGANI ^ 
• . ' • '* u.yizffmzli ' ' ^'-- '^ 

^ ' Che viyého pance grofle! Te le 
Iddólé foflferb jjHiflfe -iJòafé' coftoFO^ 
vorrei t che foHero il aiìo cibo fata»* 

'V ' ' - -T* tioh^hai tat^iya gufto ^ ' 

' » Anche c(>ri' cttftoro fonii' »|ier .«ii 
pafTafarì Intente coiuentò'i efli hanno la ìtìh 
'ro cilftenxt i le lóroi regole, ed .prMÌcnii 
a loro metodo dt ftaUi ctMiittii** «-^^^ttl 
di fopra ; fon però plà. accorri, «d hat> 
o'UVola » ifé9i\m elèft* megU^ di qaet* 
/Hanno ancora il privilegi<»-td*'*o«* 
xlate td accattare per utilità » qaa?ntttai' 
iitìto pró^viftl di^ehf fGAidiXffoàiii 
'Alcuni però fra di loro qualche 
flit 45iaonoicandal»2Mtèi perchè fon troj^ 
po*1fèf^ itarfilt» >n»(fè ^òlogiditf* afiMÌe« 

"'làì , 5ì; hò avuto t' onor dì ^cÀiofcet- 
li » ^chè ai« voUr , tì>tto la femhianaa 
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d un hq dUputato Cf)» Atno di lo- 

ro» e mi diede iD^degi da fdìre . Da quel 
tempo iiv-quà, ho feaiprc fpcrato di far- 
I9 baliar uiJL fup foùo , per mezza 4t 
c^t^M., «m flo« «i è riufciw, ~ ' 
. • ■ ' Lucifero ' ' .* 

- Itx Sji4(gita , e in Portagail^ per Ve- 
»W ^apo d» qaeft'Ocdioe migliori 
vantaggi; qnantunqae l'arroftirc gli uq- 

non fia caiuo ìa. uiÀ. coo^ prima 
ciò «PO oftaaee vengono tuttora molefta- 
tiquelli che s'oppon^o/i» al modo dipen-, 
fare 4fUa pleb«. cfperimeotò abba.-" 
ftaaza* flou è molto , un certo Lavile 
DOGANA MAGGIORE 

■■ " Sfrhe ) Qui fi riceve , dopo av(5e 
molto pre^^to». quello, cbft. è dì Cejatn^ 
l.iftijfai tam pofliwovfàrei^quatcbednoo. 
l|^ikr piaceri . Predo prefto , in vece di 
ua Annotazione avrai fcritxa uaa mo-, 
rali«à . t Uh fiuekhm %ìii9 tìn mrfw nei 
jUnshi, e grida. ) Guardatevi, 

•Aiìnol Non poteri dirlo arima? 

' H ' • • VtztpuzUr . , . * 

[ Ride)l i(utao(i foào! in veritì 

mcrieo delicati • 

* * 
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4^ ' Il Diavoh 

CENSURA DE' LIBRl^ . - 

• Ecco per me u» altro oggetto d?' 
fòMdoio; adèffo qoeili revi(bri lai^iiìi* * 
paffarc quafi tutto , -fenza difficoltà, e 
poco tempo avanti erano così fcrapolofì ! 
Noi abbiamo fatto' -ifi-piiflino Jilcanr fer** 
vìzi t ed abbiamo (tracciato più libri ir^ 
un mefc» di qaello-the fi poteva fta ai-" 
pare' in tin qiiarto' *d* anno . Gtardatt ' 
qaante balle di fcritti giacciano qui 
ne canto dannofi / Ne farà inóndato tut* * 
tò il pacfce pretta pretto gli * lèggerti*» ' 
uto'^atichc i villani, ' ' 

Ve ne fonh* non ottante non pochi 
dei^^vorevoli anche a noi. I rcTìfori 
hairtna a pprèvate^ altane opere.; eìoèrtt 

libro intitolato „ la Bocca della Verità ^ 
Ojfervazioni foprd 4à Pajìorale del Vefcp^' 
Vù a Lnbbìikà , altre fopr$ tà 'Xlirtolsé^ 
del Vejcovo di KònifgratZy gli 'Jtritti dell* 
Abate M erz 9- Nodro Autor predrletto-; /. 
Meffaggìerì del ni$9V9^iP)^gaf$efimo , // Mò^ 
naca Confidente ^ il Maefiro di Scuola del 
Villaggio » la Jieconda edizione deUe Prédio 
ièe d&W'lndul^enzé^Sèfh Schnellert ecen» 
to altri fìmiU fcartafacci • ^* * 



In ViémU \ 

-•"^ Sciocco che (ìei/ Non vedi ta , che/ 
fiado per quefto faranno difprexz3ti>i 
e^6he:fe*foflèro ftmut prbìbicif iaMbhe-^i 
róc:iUti dai fanatici eoa più calore ricem 
citif?<^ lÌÌM ibno..£irfo..CQÌleia(i gUfcrmtì 
ìMìB^ » per fiii^ nieglioioohéfcem ioiìie^ 
dcisk>la&2c » e fcempiatdg^iai? * t 

ri «Sarà, come voi <Ì Ite; ma contcfttooiòi 
conofco degli uomÌDi, e delle donne, ed: 
anche de' pià accnèitatiMiaiftri del Aeg-^' 
gente y che non leg;gono altri firittiche> 
qtiefti » e ai trovano, tuuo il loto piacere 

^■*Che importa, e che giova? l fac-? 
ceflbri imparano a. penfiur pmfaviaoiea-** ' 
tA 6é i'noftrì 'veòchi pacciiBAci epp^M 

appoco diminuifcono . . . ^ : 

{ Pazienza/ \ . . > \ 
•V.- • - UNIVERSITÀ' r^} 

&4:wtca qvefta tion . vogUoiin^ 
per nulla, perchè mi è noto, che fi la-t 
vora con' fiuto. iLvigorìD contro di me» 

- 1 *: Voglio non oftaate fcrivere le mie 
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4f ^ // Biavét^^ 

Annctaziotii . ( fcràoe ) Qaì fi recitino le 

Tavole di iohne^ tà i Codici degli ^n- 
ticbi 6ri!iar e Romani t le miUe tJ^ok^op^ 
detta 'aé$ma0iìù*iwì .kfòiaw ita paittelOtt. 
un'altra parcc^fi difputa fopra i t)ri^itegi ^ 
Bcctciafticii; r ti€ìfiu3iiiaraDCA«po;if?^ 
golare di Diritto ià foglio gfffwk^liH' 
rrodw che il . vecciuo corpo di Pirittó ci? 
vile ne dìverirà »• ^if^v^oica giaftìzia » ge- 
léib. A baflo fi taf liano dei caiUitf!i in 
liiiUe pezxi, per inCagniK a ratcizrpfttrt:? 

il oorpo dci.viiif ft^dMdaKli.Rdi motore 

dicamerìtc in fe poi tura . Dkfifiiipe^t© 6 
cerca. di Icioglifitexlei mÌAQraiì»:< Irittan^ 
to r erbe fi guaftaott-. Sàalco ci è uAo» che 
metDe fottoTopta i pianeti , indovina neve 
dalb'iOsiMei de' nuovi CQ0oiÌièe4 III'» 
caampa in:u ga&ift. iitrn<lee; .qiieA0 
feaipre per noi un divcrciniewMlc* 
MONACHE S. JACOPO 

Mifijlofile ^ : i . f\ 
( Scrivf^l^^&g^r^ovì altri fimili Con- 
^enù di Donne appereenfono air articolo 
delle Monoiche di S. Niccxifaàf..e fev^wTi in 
t4iizo.egu^lif^^ueUe «Ciò che è da notar , 
è'.qaeAo, ehe- .iiiii per la priwi volta iio. 
fentico una Fanciulla cantare, il baffo. 
. . . CAP- 



In Vienna 
; CAPPUCCINI 

Lucijer9 

: Sp .qucfti rcftaoQ .come fono » c' ho 
guit^ ; non diiferifcorio Francejiant 
oon per le barbe, e per i Cappucci ap- 
punti ti , del rcilo fono fimiii a (jaelli in 
corpo » t Coftinza • ' ^ 

' Mefiftofiir ■ " 

Eppure gli a^i con gli altri non fi 
poflbno foiFrire . Ricordatevi foltanto del- 
\a guerra de* Cappucci , che ebbero eoa 
Fq/féfubronf • ( ride ) Ah , ab , ah • 
PADM C* i DÓROTEA 

léUcifero n§n parla 
" ' ' Mefijtojile • 
.( Scrive ) QacfU non poflbno fcryir 
dì figjare per le noilre carte da giocare/ 
S' alonùnano .dalla vecchia dottrina de- 
gli altri chioftri , prendon parte per il 
così dettò rìschiarioiento y (icphè ppi^ 
(iamo contarli fra i noftrì nemici • Vo*' 
glìo procurare, che alnieiio alcuni s ^t- 
tacchifia #1 nodro partito . 

AGOSTINIANI 
A quedi , ed agii altri Conventi di 
Frati voglio dare 'a conòfcere la mia 
buona grazia, ed affetto; tu Mefllhfiiéy 
pìià prima occafione, che ti fi prelcnta' 

D 
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In Vienna tfi 
cenfiiratl con grzà frtnclieszt tutti qùèi 

bravi uomini > che predicano all'antica • 

I poveracci devono inghiottire tante a- 
mare pillole , benché indorate , che alla fi- 
ne t volere o non volere devono mutare il 
foggctto^e prepofizione delle loro prediche. 

, Lucifero 

Se alcuno avelie detto un tcm* 
po fii» elle anche qaèfta allegrexza do- 
vefle per noi ceflTarc t I* avrei fatto in 
polvere • Eppure t è fuccefTo » ed ogni mto 
^orsa per impedire quello fconcerco 

^ ftato inutile. Afpetiate temerari/ Il 
Padre Lodovico » ed altri, ni' hanno dato 
fopra di voi V incombenza <ii rifponder- 
vi. Se ne chiappo uno, voglio faziare 
fopra di eflb ti|it.ta il mio sdegno; lo vó-* 
gì io ftrafcinare per lo (cofcefo Chaos\ iti 
modo che per l'aria (i riduca in polvere » 
q le fi|e oiTa fe.)c porti Via il vento.; quin- 
di coti, un infuocato Pagella voglio di 
Duoyo ramroaffare quella polvere \ finche 

.un tfX birbante > che era tanto ardito ,il* 
attaccarmi in quedo punto , venga di 
OAovo a,formarfi un moftro, 
, ; . Mefifiojìle 

: Quanto a me voglio far In porta 
/iir editore: poco tempa fa gii ho gei' 

. ^ito un legno fr.i . le . gambe » tu modo » 
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6ì ' fi Difjolo 

che tuttora coppicn ; a fpettacc clic ^Ytt 
faccia dèe altre volte , é to ^di'eté^^M^ 
cere per terra, cosi abbattuto » che nuÀ 
potià più rizza rH • . . * ^ :t 

Scrocco , che fci / Non re ne fona fc>i?- 
fe più d' ano clégU itfdicori? Non ìbno 
eglino tatti attaccati al guadagno ? Aa- 

* diamo, andiamo . ' ' 

SCUOLA NORMALE i - ^ ' 

Mefi(loJile ' ''^ 
Ecco pemoi u«*altrafpina negli oc- 
ichi ; per inezib dì «qucfto inftitatd^r^ae* 
' cide tant# danno, che fra^enti a mi i do* 
yremo paiTare una buona parte del hoflro 
tèmpo . t %\6cttk % Trìck Traék pè'c 
non morire di malìncoiiia. * - > ' 

E* vero, noti pbtcVrtfrt -éffeir- tt»-- 
mentaci più al vivo cj^e eoa quedo ; 
qui i ragazzi imparano già più di qnel- 
lo, che per l'avanci fnpevano i vecchi. 
Tutti i libri di facezie f e di bagattelle» 
che erano tanto (limati dtllt moltitediAtt 

• per noi tanio vancaggiofi , diventano 
ora per i ragazzi un foggetto didifprez- 
>o« I noftrt antichi hiercena'rj, éioè gli 
iftructori , che per allegrezza delle ferapli- 
ci madricclle • trattavano i Jor figli ii 



Im Vicnns 6 ? 

dc]icwmww ». iChc rctnilcvana. i malchi 
cffqmminati , e le femmine o dftjice i, o 
c^X:f tC^^Y^^^ compativano ({on ogni indal- 
gVnza ogni fgarbo dei Ipr^ Jillievi t che 
davano nome di bella fprrito id ogni 
gcrmogUantq mzWzij^ f che, ingannavano 
r^echi' genitori con tcrglverfanti adu- 
lazioni , e con grandi panegirici fopra 
la. (Iraordinarìa abUicà dei loro eredi» e 
ch^ con ciò facevano buona viti » e fe- 
clatayano per T Inferno parecchie anime, 
fonp;ora« per la maggior prcc lenza 
impiegò , e A? non vogliono patir la fa- 
niCt devono uni^Qfmarfi nelT infcgnarc 
per WcaTe al metoid'o delle Icuole norma- 
li' Vche j)cr noi $ì pregiudiciale . Anche 
(ji^i vecctii fomaxi % e ciarletani dei vil- 
laggi hanno dovuto poco fa lafciarfi inftrut- 
re , fe volevano continuare nel loro impic-* 
go di maeftro di fci>oU della comu*ni- 
fà ; che vadano alla iMlora cuti;e le« cofn 
, nuove ! ,. . r 

i Da fe) Bifogna , che lo convoca 
ih qualche luogo, ove aci^uifti più bido- 
no umore. ' ' . ' . 

'À?PÀLTO DEL TABACCO ' 

Lucifero , 

( Si rélUgré ] Finalmente e^^cu, qut 

\ 
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64 Diavolo 
qualche cofa , che merita la noilraatcea- 
ztone » Viva V ìnduftria degli aomini » che 
la ricavar vantaggio da ogni porchtria ! 
Credo che fe fofle ftaco poifibile avreb- 
bero di già prefo in appalto 1* «ria • Il 
tabacco e uti erba, che mi è pili cara 9 
e più utile, che tacci i fanghi velcnofi > 
cjjte abbiamo feminato fra i fanghi btto* 
ri. Qaefta è caufa d'alcune colpe civili, 
che CI recano non pochi vancaggi . La 
itialattia di godere di qoefte crude pian** 
te è cosi cornane « che ognuno le corre 
dietro dalla prima dama fino al più fi- 
le ftalliere . Il piò posero glornarIiefo*Ia- 
Icerà più volentieri la Tua cena, che il 
tabacco» iicchè per la foctetà fi rende 
indifpenfnbile . La mia fperanza poi fi ri- 
pofa falla certezza» che quello appalto 
non ceflerà mai. 

l^ìztpttzU 

Lo defidcro di cuore . ' 
GIUDIZIO DE'GcVMBI 
Mefifìofile 

In qitefta cafa ho paiTato alcune ore 
di buono umore .E' il plà bel divertimene 
ro per noi il, vedere , come gli uomini 
il prendono per i capelli » a cagione d* 
una fottofcrizione fopraun pezzo di car- 
ta • E fe anche la valuti) ila tlaca data in 



robe vecchie a doppio prezzo , e che quif- 
che volta anche fia conteggiato , un terzo 
per gli injcerefli », no^ii importa . òli Avvo- 
cati dei creditori fanno gii raggirare la 
cofa in maniera, che la cambiale ritie- 
ne il fuo valore «Ailà/porui della cafa ^fià 
uno do' rtìiei compagni in ftntinella per 
cncciar .v^a la compaflìonc , Te mai v€- 
Ìe0*e entrar dentro , Qui ii fabbricano in 
quantità de' comandi di contentare i 
creditori , delle figilìature» ofequeftri » 
delle (lime , delle citazioni , deHe li- 
cenze di fare arredare , c dopo che fi- 
nalmente h ftato raccolto .con 
e mìferia il capitale , incomincia di nao« 
V3 il ballo per le fpeife ; inbaerend§ 
priùrihs • Qualche debitore , per fcanfa- 
re il fuo creditore mi avrebbe molte 
volte impegnato voi.entieri la pelle» 
avefli avuto. del denaro alU mano, per 
liberarlo « 

Da qui avanti ti farò dare a con* 

to una fomma , acciò tu .pufla fervirte- 
ne in fimili occafioni Tu puoi . perciò 
prebdere una cambiale » pagabile dopo 
morte, e fe qualche cajppa nera fa pre« 
tenfìoM Topra la noftra ipoteca t dare- 
mo la caufì ad un Notaio di cambio 
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4é ' Il Diavòh 

e fatemo itanza prefib ai medeiìmo Tri" 

bàhak . Betìt intéfo 'pérò > di« t* <otro- 

fcri^ione fcgvù con la cognizione del fo- 
r> cambifrio > llrrlnuenti^ ci fi UttìM f 

eccezione del foro . ^ 

CQNQSTORÓ DI PASSAVIA 
^ Mcfijiofile 

'Guardate qu\ una Giurisdizione e- 
ftranea» fondata lopr^i una vecchia abi- 
li va pre(cmioàè » /the tuttora fi matF 
tiene.! 

yizifuzli ' ' 
Ntfn grhlA-'^ Còsi Ibrftf » ttttimMi 
ci potrebbe cifer guadato tutto Io fpaflo. 

CAMITA BOLLATA' 
' ' Ì.ucifet0 

Da quefia prefto predo non rica* 
vtremQ più alcQti vantaggia; pochi an- 
tiì Ione meffi «iftìl piccoli caimpagnia» 
che fainficava il lòti» t ma fubito fu 
fcorpeta; mite oris noti ¥i farà piàr at^ 
cuna che ii ardìfca ad efporfi di nuo* 
vo . Oltre diViò litì compaflionevoleuo* 
hfieci*id èhltAc^ Jà gratta , t nóme 

V.cl pubblico» e quafi negli ultimi mo- 
menti , per uno » al quale doveva effer 
'rf;rUata là te(bf',>nia è ftato panraco con 
ni!ra ingratitudine. Ci ho gufto! Chi 
;rti ha conundato di cll,;re così mifert- 
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In Vhmu ^ ^ €7 

eor^fèfo' fa toglici^ »i |MbMito mo 

fpetftcoto, prcflb del qaklb )a giuftui^ 

i^i per thfofcfti^ 

MONTE PIO . 

Ecco un altra cofa , che fa an grM 
pregiodizro agli ufarai nofìri buoni ami* 
ci • Qui ìmprcftano lÌMMri contro m 
pìccolo intereife (opra torto ciò che h% 
qualche valore» e così alcuni « che<U|^ 
Èhrti Cfi^mn fartbiNsffD flact rovioatit 
con qucfto meezo fì ioftcogono* 

Ttttte cdiTe odìofe / 

Lucìfero 

Mi dirpiace per quei bravi oomìoii 
che prima d' icnpreftare ad ano » che ab- 
bia biTogno una pìccola fgmma per bre- 
ve tempo» con un ptgoo di valore tre 
volte A«ggtorr» al 30* e fìno at 40 per 
cento d* intereiic » gli fanno fpargere ia^ 
crime di raogncr • Cacone hanno l' afpet* 
fo di-^ divéntar buoni Diavoli « onde è un 
danno che il loro taleoco lia coaì de? 
prelTo. r 

CEPPO DÈL FERRO 

Gu:irdarè qui ur:» delle .ma rr/vglie; 
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éXjVi§n»a\ Ua ceppo di legiu^ » legacci 
con un cerchto di ferro t donde pende 
un lucchetto fatto dal noilro vecchio ma- 
gnano di Corte , e che al dire delle vecr 
chiarelle» noa può edere aperto da nef- 
(ano/ Non è ella quella una maraviglia/ 
<^ni garzone^di magnano forèftiero vi 
cuniicca un chiodo » per memoria d' ef«- 
fere ftaco in • Quando vedo guar- 

dar così rpeflo» a bocca - aperta» quello 
maravigliofo ceppo , mi vien lofpccro , 
che il fegreto non fi potrà iciogUcre sì 
pretto». è cosi Acilmente* 

Vizipuzli 

Mi maraviglio» che finora glilcrit- 
tort da 7. e da 3. Carantani non abbia- 
no fatto Ufi trattato fopra quefto ceppo / 

PIAZZA t DETTA QRABEN 

Lucifero 

( Nei f affare ).Di chi è qoefto Pa- 

la«2o?* ... 

Mejifiofile 
un . fneceflare di Féfi^9 v (. che fi 
dice effere ftato T inveìitorc della ftam* 
pa ) qui potete vedere » quanto poflk V 
indnftrta nei tempi, fiiirorevolt. * Molti al* 
tri hanno voUto imitarlo » ma non è lo- 
ro ricfcitQ . 



TEATRO NAZIONALE 

' Aflche qui ogn' anno ci <i toglk 
qBilche cofa • E già «n pei^o , chenoa. 
ardifce lifciarfi cedere fai - pnieo. alcimt 
bufToiie; il K • . • » lo ho inalzato ina* 
tilmence fiao al Paruifo. Tutxe le pa- 
role feoBce Ibno ora proibicet; nò», fi 
rspprefenta più un D$t4$r Faufioy nèufi 
Convits$0 di PietrQfe nw fi vedono pià. 
Me^eftriiè Screghcfe alm £milt ictoe- 
chezze » Il popolo trova già del piacere 
nelle Commedie dì caratceffe. Anctiefiei 
fubbofghi' non fi ¥Mt più vedete 
fpero del Bagno » e 4* altro Gafper^ i 
BujflToaé ba: rìcerato carne archiate talki 
Porta d' Italia 9 che ha dovato tacere*. 
Così adagio adagio fi perdonò lutee le 
firiocfìctie ' Commedie de' BBrmHìni % e co^ 
fa in fine diventeremo noi , che fiamo 
folamcnte commedianti da Burattini ì II 
Teatro fi convertirà in . an^ • fcadi di 
morale, e di baod guilo, (icchè i cuori 
degli ttuaim sfaranno formati coniro le 
noilre oitre. Qui fi predicheramio tal- 
mente le virtù, ed i civili doveri, co- 
me fé il Teatro fofie la catara della; 
nazit.nc . s 
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Ih Diavolf ; 

Qatiido «oche pei 6/ \t , c9t|iiDedie » 
^he qui vengOQcx rappicSiencace non pof' 
ftMi piacersei» t igmi^. i|* br«;Sf|iK^na* 
tOft noa poi&ame noe of^aate negare 
ooftra grazia agli atiorl 4' ^b^due i 
fafit figaHrda;iliek prjx$t)e Goi^m^aa » 
che fra di lorg rapprefenta no . FlTl lavo- 
rano quì t^ome 4^ pcrcuctQt :tdU cabale 
gii Mic'CpnMtO'.gtiL aUfùolMS! sei Diavo- 
li, fcfwa ftare a penfarvi fopri , poflìa- 
mo-ioipardcc lU loC4« Il danno, i^hc )c. 
CMunedm *oi ^ftMtiiQ fare|Wbe più forciet 
(e alcun» buoni pezzi non toir^ro. d^ cf* 
£ diCapproraci i» oppure , cid .«Itr è .m* 
glio pòi5 noi» non foflero rìfiormact % la« 
ra inodo ;.per qaefto 1' Aucpr^igU: 49fidfi'- 
ra OMO volca .V qta mUc, poAfle ma^. • 

FinifcUarmo pj:e(\o 4i*(Aa,iVÌ(ii(|i.tta 
fon* già -ftancoi.dal' ttef<^..AOfceci.ic . . 

• ♦ BALAZiO DI GIUSXWJA- 
• Qii piraie. vedere j». vtgMxina 

inticco di gente da forca» tutti birbanti 
«he io p:*r mezzo de* miei rubaUerni ho 



tirato nella rete de* vizi. Giù baffo ftt 
imprigioUàfO QA idoneo pcK20 per f la* 
ftrtid^, chfe '4i cerco aoa fcappe« 

* '/ . Lucifera 

^hì Mi CocdMcfe 9 

Mefiftofile 

$i ; q^eU^Appeoco • Un vero Br ic€0« 
He, che hadutofegni deUa^fue fceMersg- 
gine fino dalla gioventù; ed ha poi maf- 
fiìcrkco inarpemcifReiite, e a (aogac fred* 
do U fua innamorata , -In qaeBo <fte(l# 
momeiito, che ella credeva d'eflcr af- 
fifcfiiMta del Alò taioile • Oti i iSi . 4affem 
pur molti di q>ie(li bricconi / Gli pocrtt 
beae idoprarei 

'Qaefti fon tutti irancaggi femplici, 
i qtali non mi rieompeofano idi luiigt 
fliam, eiè che da '«fere parti deva petd^i^ 
re: non voglio vedere, nè fentire altro; 
fià ii gallo canta, predo farà giorno» «l 
qaaitiere, al quartiere ; là TipoCtceiM 
un poco» e poi partiremo « 

Fate come vi piace • 

( Si ritirano al quartiere, dove era- 

mo fmtttsti. ^bfidofile srwa ju Up%rts 

une ftartafauii, e fe lo mette in taji^a)^ 
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r . Lucifera • - - 
' Mi pento d'cifermi UfcUto perfaa- 
4trc*a. ht qufto viaggio; poa j^o£eaci^ 
to molto, che ci pofla cohroUre, e non 
ho veduto molto di vantaggiofo • l no^ 
firiafpecti foao mi&rai^Uv e ieoo- 
ftre rpeculazioni per 1* avvenire così po- 
vere » che in un paiod'aont perderemo 
forfè '4t più di qiietlOfehe ora ci cola a 
bafl'o . E* ftau erettn anche una commif- 
fione 4Ìi ReligioQetper toglier via tatto 
le tffipofttf e, e ie opere fuperftisiofe* ch^ 
ci recavano qualche vaotaggio . Credi a 
me ( Pafland$< s M^èjUt, ) die ^jaefta 
oommiflione , e la libertà della liampa, ci 
compono il collo • ' r. 

MefifiofiU 

< Perdonatemi Signore» fe vi dico^ 
che la mia fperanza e più fofte delia vo<* 
^ra r e che io col • .mio politico canoe* 

chicle vedo forfè più lontano , di voi: 
aifcoltatcmi : quello che deve faccedere 
^ toctova ' molto fontano dslU effqiiaÀQRe - 
r unri^n genere non è tanto oftin.^to, nè 
lauto iodocile >' fe non qaando lì deve in^ 
trodttrre qualche cofa '4t-iitiovo, c^e per 
-effb (ìa uhle> e buono. Quanto migliori 

fono le mice (telU commiiUóRe,foiprà ki^ 
.lWigione> quanto più farà e (la sibile^CQ- 



In yienné %l 
ftante» e mtripFendence» troverà tanca 

Snù forti ollacoli di tatce ie parci : \x 
ibercà della (lampa, qaanto più è e(lela% 
tanto meno ci farà danno. Per unlibro, 
che iia fcritco m nodro Ivancaggio, ne 
efcono faQri dieci in noftro £ivore. t 
foftenitori della faperftizione > e dell' a- 
bufo fonò per Uro proprio intereile così 
affacceiMtati , cosi attivi « e inondato i* 
plebe con tanti informi controfcritti, che 
ella non fa più a chi .deve credere . I 
cosi detti Amminiftratori delle corebao-^ 
ne Ufceranno al partito contrario la ca* 
Ittnnia, ed in confeguenza perderanno ii 
gafto di facrtfìcarfi pel ben pabbiicoi. 
Guardate come Kautcnjirauch ^ Q\xt ci ba 
cagionato tanto danno» è iUto mandatn 
9 cafa • ( gli da a leggere il libro 
13. ApoJloH ^ che poco fa aveva travato ) 
Non è forfè quefto' un pezzo da maeftro» 
Ordirò così bene di nere calunnie, che 
non potrebbero da noi nelf inferno eller 
meglio ideate? Ha la verno anche a qae* 
fta opera una truppa di fciocchi : un in* 
lìrattore col nome di Scbmiedei , per de* 
fitro s' è fpacciato |>er T Autore del libro^ 
e ha dec'uO d' efler egli quel Bucksr ^cìmi 
è nel frontefp^zio ; fratiauco i veri Aaturì 
rtdcvafio fotto le bafctte » Poco dopo at^ 



biyiiized by Google 



74 Diavàl0 
Giovine sbarbato, che ora (ì chiama Gat^ 
Jméis^ ed ora Lamllag% voleva darli fal- 
la celta con un altra ciarlataneria • 

Lucifera . 

Colai è Un miferabile imbrattatorf 
di carta • 

Mefifiofite 
Finche dunque farà permeflb di 
fcheriare così dietro cali fcntcori » ciò 
che quelli fcrivono ci farà poco danno- 
Calcolate tutto qiicdo con la quantità 
de* Conventi « che fono in Vienna t con 
r influfTotChe gli (.x Gefuiti hanno quafì 
io tutte le cafe, con f attacca che il 
voglio ha per la fuperftiiione , e per le 
• devosioncelle » con la contazione della 
molleaxa che è in voga da pertuuo ; <e 
|K>i di|e fe il concorfo» che avremo da 
VieMHd può ceda re così preflo. 

Jtt quel momento McUftpfile mi vid-^ 
de % mi prefe per i capelli^ e mi domando ; 
€QÌé^ fili ^ut ì Io gettai un gride , e mi 
{vegliai (kome vi diffi . Non p^jjb dunque 
.dire Cèn €eytezza , Je il Diavolo Jla tor^ 
nato 4 baffi , $ jia reftato qui di foprs . 
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